
COSA È L’UNIONE BUDDHISTA ITALIANA 
 
L’Unione Buddhista Italiana (UBI) riunisce e rappresenta i centri buddhisti di 
diverse tradizioni: Theravada, Mahayana (Zen, Chan, Tendai, Nichiren, Seon), 
Vajrayana e Interbuddhista.  
Attualmente, conta 68 centri associati distribuiti in varie regioni d’Italia. 
Fondata a Milano nel 1985, l’UBI opera per favorire la collaborazione tra i centri 
buddhisti nella diffusione del Dharma, promuovere il dialogo interreligioso e 
rappresentare la comunità buddhista presso le istituzioni, tutelando i diritti di chi 
pratica la Via del Buddha, il cammino che guida alla crescita interiore, alla 
compassione e al rispetto per tutte le forme di vita. 
Nel 1991 ha ottenuto il riconoscimento ufficiale di personalità giuridica e, nel 
2012, ha siglato l’Intesa con lo Stato italiano.  
La Legge 245/2012 ha sancito importanti diritti per la comunità buddhista, tra cui 
l’assistenza spirituale negli ospedali e nelle carceri, la possibilità di insegnare il 
buddhismo nelle scuole su richiesta, la destinazione di aree cimiteriali dedicate 
e la partecipazione alla ripartizione dell’8xmille.  
Grazie a questa opportunità, l’Unione Buddhista Italiana sostiene progetti 
umanitari, sociali, culturali e assistenziali, oltre a iniziative legate al Culto. 
Dal 1987 l’UBI collabora con l’Unione Buddhista Europea.  
A partire dal 2017, grazie ai fondi dell’8xmille, sono stati finanziati oltre 1000 
progetti in Italia e nel mondo, con particolare attenzione alle emergenze, 
all’educazione, alla tutela dell’ambiente e al sostegno delle persone in 
condizioni di difficoltà. 
Saggezza e compassione ispirano ogni nostra azione, valori fondamentali 
dell’insegnamento buddhista e guida costante del nostro impegno. 
 


